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News 2: La città di Venezia farà pagare una tassa di accesso fino a 10 
euro ai visitatori giornalieri

Domenica 30 dicembre, il sindaco di Venezia Luigi Brugnaro ha annunciato che tutti i visitatori, non solo 
quelli alloggiati presso gli hotel, saranno tassati per l’accesso al centro cittadino. Da lungo tempo 
Venezia ha problemi nella gestione del turismo, che porta circa 30 milioni di visitatori l’anno, molti dei 
quali in arrivo con le navi da crociera.

Il sindaco sostiene che la tassa “consentirà di gestire meglio la città e di mantenerla pulita” e 
“soprattutto ai veneziani di vivere con maggior decoro”. L’imposta potrà variare dai 2 euro e mezzo ai 10 
a seconda del periodo dell’anno. La giunta comunale è chiamata a risolvere i problemi cittadini prima di 
un’importante assemblea dell’UNESCO, programmata per luglio 2019, dove Venezia potrebbe essere 
messa nella lista dei siti “patrimonio dell’umanità” in pericolo.

Recentemente, i residenti di Venezia hanno organizzato molte proteste contro il turismo indiscriminato, 
che a loro dire ha minato la qualità della loro vita, danneggiato l’ambiente e portato molti abitanti a 
lasciare la città: la popolazione di Venezia, infatti, è passata da 175.000 persone al termine della 
seconda Guerra mondiale ai 55.000 di oggi.

Stefano: Mi rendo conto che la tassa sia una scocciatura per le tantissime persone che stanno 
pianificando la loro visita a Venezia. Ciò nonostante sono solidale con i residenti. Dai! La 
città viene distrutta sotto i loro occhi!

Romina: Sono d’accordo con te. I proventi della tassazione consentiranno di aumentare i controlli di 
sicurezza, come l’aggiunta di 150 poliziotti la domenica e di 350 durante ricorrenze come 
l’Ultimo dell’anno e il Carnevale, e l’installazione di passerelle nei giorni di acqua alta.

Stefano: Bene!
Romina: Inoltre, questa non è una novità. Un sistema simile è stato adottato anche sull’Isola d’Elba, 

nell’arcipelago toscano, e alle isole Eolie, al largo della Sicilia.
Stefano: Non solo in questi due casi, Romina. Il sindaco di Firenze, un’altra città italiana che soffre 

per il turismo indiscriminato, ha chiesto formalmente di varare una legge che consenta a 
tutte le più importanti destinazioni turistiche italiane di introdurre una “tassa di visita”.

Romina: Il turismo selvaggio è davvero un problema su scala mondiale. Ha raggiunto proporzioni 
distruttive anche a Palma di Maiorca, Amsterdam, Parigi, Dubrovnik, Berlino, Barcellona… 
Ciò nonostante è un problema molto complesso, che viene spesso trattato in modo 
semplicistico.
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